
 

La Povertà Energetica in Italia nel 20241 
Evoluzione della domanda di energia, dei prezzi e della spesa - Nel 2024, secondo le 
stime aggregate dell’ultima relazione su La situazione energetica nazionale nel 2024, la 
spesa energetica domestica2 delle famiglie italiane si è ridotta di poco meno del 15 per 
cento rispetto all’anno precedente. In particolare, la spesa per l’acquisto di energia 
elettrica è calata del 21,3 per cento e quella per il gas del 10,7 (tav. 1). Poiché le quantità 
consumate sono risultate in aumento per entrambe le fonti (+3,9 e +2,6 per cento, 
rispettivamente), la riduzione è da ascrivere a una sostanziale riduzione dei prezzi3. 

Tavola 1 
Andamento di quantità, spesa e prezzi di elettricità e gas 

(variazioni percentuali anno su anno, 2024 vs. 2023) 
 

 elettricità gas 

quantità +3,9 +2,6 

spesa  -21,3 -10,7 

prezzi impliciti* -25,2 -13,2 

Fonte: MASE, La situazione energetica nazionale nel 2024, per le quantità e la spesa di elettricità e gas. *I 
prezzi impliciti sono approssimati dalla differenza tra spesa e quantità. 

Come negli anni precedenti, l’andamento delle condizioni meteo invernali ha 
rappresentato una delle principali determinanti della spesa per riscaldamento (circa la 
metà della spesa energetica domestica è concentrata tra novembre e marzo). Anche il 

3 Queste dinamiche dei prezzi, derivate in modo implicito dagli andamenti aggregati di spesa e 
quantità, non sono direttamente comparabili con quelle riscontrate nei costi medi unitari di 
Eurostat per elettricità e gas. Anche gli andamenti della spesa non risultano del tutto allineati alle 
informazioni disponibili dall’Indagine sulle spese delle famiglie di fonte Istat. 

2 La spesa energetica domestica include  gli acquisti di  elettricità e riscaldamento.  Sono esclusi 
dal perimetro di analisi i combustibili per trasporto privato (autovetture, motocicli, ecc.). 

1  A cura di Ivan Faiella, Luciano Lavecchia, Raffaele Miniaci e Paola Valbonesi. Le opinioni 
espresse sono personali e non riflettono in alcun modo le istituzioni di appartenenza. Per citare: 
OIPE (2025), La povertà energetica in Italia nel 2024, Osservatorio italiano sulla povertà 
energetica, Centro Levi-Cases, Università di Padova. Si ringraziano Ilaria Arigoni, Andrea Cutillo, 
Patrizio Pagano, Letizia Valdoni e la Fondazione Banco dell’Energia per il supporto.  
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2024, in base ai dati ISAC CNR, è stato caratterizzato da un inverno con temperature 
meno rigide rispetto al confronto storico (1991-2020), in particolare nella fascia alpina e 
nelle regioni meridionali (escluse le Isole).  

Per quanto riguarda l’andamento dei prezzi, la figura 1 riporta le relative componenti 
dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), con base giugno 2021, 
ultimo mese prima dell’inizio dello shock energetico del 2021-22. Alla fine del 2024, i 
prezzi di elettricità e gas erano ancora superiori del 60 per cento rispetto all’inizio della 
fase rialzista registrata a partire da luglio 2021; quelli dei combustibili solidi e liquidi del 
20 per cento. A ottobre 2025, vi è stata una decelerazione dei prezzi di elettricità e gas, 
che tuttavia permangono su livelli superiori del 45 per cento rispetto ai valori di giugno 
2021. 

Figura 1 
Andamenti dei prezzi finali dei vettori energetici domestici 

(numeri indice 2021-06=100) 

 
Fonte: Istat, prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC).  

Guardando agli effetti distributivi, l’incidenza della spesa energetica domestica tra 
decimi di famiglie4 è sostanzialmente invariata rispetto al 2023: le famiglie “più povere” 
(ossia nei primi decimi della distribuzione della spesa) continuano a destinare l’8-9 per 
cento della loro spesa complessiva per l’acquisto di beni energetici, a fronte di un 3-4 
per cento delle famiglie “più benestanti” (fig. 2).  

 
 
 

4 Per calcolare i decimi si prende la spesa mensile equivalente (calcolata usando la scala di 
equivalenza Carbonaro) e, una volta ordinate le famiglie per tale valore, si dividono in dieci 
gruppi di uguale numerosità. 
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Figura 2  
Incidenza della spesa energetica per decimo di spesa equivalente 

(valori percentuali)

 

Fonte: nostre elaborazioni sull’ Indagine sulle spese delle famiglie (anni 2023 e 2024), Istat. 

La povertà energetica nel 2024 - Nel 2024, secondo l’indicatore utilizzato dall’OIPE5, 2,4 
milioni di famiglie si trovavano in povertà energetica, pari al 9,1 per cento del totale (fig. 
3), un valore che pur rappresentando il massimo storico della serie, risulta 
sostanzialmente stabile rispetto all’anno precedente, in particolare considerando 
l’intervallo di confidenza delle stime (pari a [8,4; 9,7])6. 

 

 

 
 

6 La stima della variabilità considera solo in modo approssimativo il disegno di campionamento 
dell’indagine non avendo tutte le informazioni necessarie. In particolare, quella presentata è 
un’approssimazione lineare della varianza in un disegno a due stadi assumendo che tutti i 
comuni con una popolazione superiore a 50.000 abitanti siano autorappresentativi (ossia sempre 
inclusi nel campione). Questo metodo non considera la variabilità nelle soglie di riferimento; 
analoghe valutazioni circa la variabilità degli indicatori di povertà relativa indicano che questa 
approssimazione risulta accettabile anche per stime su domini regionali. 

5 Per la metodologia, cfr. Faiella e Lavecchia (2014), La povertà energetica in Italia, Questioni di 
economia e finanza, Banca d’Italia, n. 240. I microdati sono liberamente scaricabili dal sito 
dell’Istat mentre i codici per la stima dell’indicatore sono disponibili, in formato R e Stata, sul sito 
dell’Osservatorio (link). 
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Figura 3  
La povertà energetica in Italia 

(valori percentuali) 

 
Fonte: nostre elaborazioni sull’Indagine sui consumi delle famiglie (1997-2013) e Indagine sulle spese delle 
famiglie (2014-2024), Istat. L'andamento nel tempo del fenomeno va interpretato con cautela dati i 
cambiamenti metodologici avvenuti nel corso degli anni (ad es. modifica nelle modalità di rilevazione e nelle 
classificazioni adottate). 

L’aumento è dovuto in particolare al maggior numero di famiglie con una quota di spesa 
energetica sul totale della spesa superiore alla norma (individuata dal doppio del valore 
medio7). A livello territoriale la quota di famiglie in PE aumenta nelle Isole (+0,8 p.p.) e 
nel Nord Ovest (+0,7 p.p.) mentre si riduce di quasi 1 punto percentuale nel Sud (fig. 4a) 
e rimane invariata nel Centro e nel Nord est.  Si conferma una maggior concentrazione 
del fenomeno nelle periferie e nei piccoli centri (fig. 4b).  

Figura 4  
La povertà energetica in Italia 

(valori percentuali) 

a)​ per ripartizione territoriale b)​ per tipo di comune 

  
Fonte: nostre elaborazioni sull’ Indagine sulle spese delle famiglie (2022-2024), Istat. 

7 Per maggiori informazioni sulla metodologia di stima, cfr. la sezione “Come si misura la povertà 
energetica” del sito dell’OIPE. 
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A livello regionale, la percentuale di famiglie in PE oscilla tra il 5,0 del Lazio (intervallo di 
confidenza [4,1; 6,0]) e il 18,1 per cento della Puglia (intervallo di confidenza [13,7; 22,4]; 
fig. 5). La Sardegna è la regione che registra l’incremento maggiore (+2,8 punti 
percentuali) seguita dal Piemonte (+2,3 p.p.) e dall’Umbria (+1,6 p.p.).  

La regione che registra la maggior riduzione è la Basilicata (-3,7 p.p.) seguita dalla 
Campania (-1,8 p.p.) e dalla Calabria (-1,7 p.p.). Questi confronti vanno considerati con 
cautela data l’elevata variabilità dello stimatore quando applicato a numerosità 
campionarie limitate. 

 
Figura 5  

La povertà energetica per regione nel 2024 
(valori percentuali) 

 

Fonte: nostre elaborazioni sull’ Indagine sulle spese delle famiglie (anno 2024), Istat. 

Per capire se queste variazioni sottintendano una qualche forma di convergenza si può 
analizzare come la differenza nella quota di famiglie in PE rispetto alla media nazionale 
sia cambiata nelle diverse regioni. Confrontando gli ultimi due trienni (2019-2021 e 
2022-2024), si osservano dinamiche eterogenee8 (fig. 6). Alcune regioni riducono lo 
scarto dalla media nazionale partendo da livelli più alti (Abruzzo e Basilicata) e altre da 
valori inferiori (Lombardia). Per altre ancora invece lo scarto si accresce (partendo da 
valori inferiori nel caso di Marche e Lazio e da valori superiori nel caso di Molise e 

8 L’analisi si basa su di una serie di regressioni lineari su dati aggregati a livello regionale che 
stimano come gli effetti regionali nel tempo influenzino lo scarto tra la quota di famiglie in PE a 
livello regionale rispetto al valore nazionale. Gli intervalli delle stime sono costruiti ricorrendo a 
errori standard robusti. 
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Puglia). Gli ampi intervalli di confidenza mostrano però il limite dell’analisi, che 
richiederebbe una maggiore numerosità campionaria e informazioni ausiliarie a livello 
regionale. 

Figura 6 
Differenze tra la povertà energetica regionale e nazionale 

(valori percentuali)

 
Fonte: nostre elaborazioni sull’Indagine sulle spese delle famiglie (anni 2019-2024), Istat. 

La situazione dei minori e degli stranieri - La quota di famiglie in PE con minori, in 
aumento rispetto al 2023 (+0,8 p.p.) si attesta su un livello più elevato rispetto alla media 
complessiva; l’incidenza rimane più concentrata nelle famiglie la cui persona di 
riferimento è straniera. Più di un quarto delle famiglie in PE ha almeno un minore in 
famiglia, per un totale di 1,1 milioni di minori esposti (fig. 7a), in riduzione del 5 per 
cento rispetto al 2023. 

Le famiglie in PE con minori rappresentano l’11,4 per cento del totale, un dato superiore 
alla media complessiva (9,1 per cento; fig. 7b). In particolare, rispetto al 2023, vi è una 
significativa riduzione nel numero di minori la cui persona di riferimento9 è straniera 
(-12,5 per cento) a fronte di una riduzione più contenuta per i minori appartenenti a 
famiglie con persona di riferimento italiana (-1,1 per cento). A livello territoriale, si riduce 
il numero complessivo di minori coinvolti nel Mezzogiorno (-22 per cento) e nel Centro 
(-4 per cento) a fronte di un aumento nel Nord (+ 9 per cento). Più in generale, 
l’incidenza del fenomeno è maggiore nelle famiglie “straniere”, sia con minori (2,5 volte 
superiore) sia senza (2,8 volte). 

 

9 La persona di riferimento è di norma l'intestatario della scheda di famiglia in Anagrafe cui è 
stata inviata la lettera dell'Istat. 
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Figura 7  
Minori e povertà energetica nel 2024 

a) numero di minori in PE per cittadinanza della 
persona di riferimento e ripartizione 

(migliaia di unità) 

b) famiglie in PE per cittadinanza della persona 
di riferimento 

(quota percentuale di famiglie) 

  

Fonte: nostre elaborazioni sull’Indagine sulla spesa delle famiglie (anno 2024), Istat. 
 

Le politiche di contrasto 

Dal 2021 a oggi i bonus sociali (elettrico e gas), principali strumenti per il contrasto alla 
povertà energetica in Italia, hanno subito numerose modifiche sia nelle condizioni di 
accesso (passaggio a un regime automatico e modifica delle soglie ISEE) sia negli 
importi, generando numerose discontinuità (cfr. Box).  

Nel 2024, con l’eliminazione della componente integrativa introdotta nel 2022 e il ritorno 
alla soglia ordinaria per l’accesso, indicizzata all’inflazione, a 9.530 euro, i bonus sono 
tornati a un regime “ordinario” eliminando così anche la gradualità nella loro erogazione 
(80 per cento) superata la soglia di 8.625 euro.   

Nel periodo 2021-24, l’introduzione dell’automatismo e l’innalzamento delle soglie di 
accesso ha comportato un aumento significativo del numero di potenziali beneficiari e, 
conseguentemente, dei bonus erogati, passati da 1,35 milioni nel 2020 al picco di 7,58 
nel 2023, per poi ridursi a 4,5 nel 2024  (ARERA, 2025). L’abbassamento della soglia nel 
2024 (da 15 mila a 9.350 euro) si è tradotto in una significativa riduzione del numero di 
bonus (-40,5 per cento anno su anno) e degli importi erogati (-78,8 per cento, da 2.143 a 
453 milioni; ARERA 2024). Benché non siano disponibili informazioni ufficiali sul numero 
di famiglie beneficiarie10, un recente approfondimento (Tanda e Segre, 2025) suggerisce 
che nel periodo 2021-23 queste siano cresciute da 2,5 a 4,5 milioni.  

 

 

10 Il bonus gas presuppone un allaccio alla rete, condizione che caratterizza la maggior parte dei 
comuni del Paese salvo diverse parti della Sardegna e le aree montane. Le famiglie che hanno il 
riscaldamento centralizzato non possono essere raggiunte dal meccanismo automatico ma 
devono fare domanda appositamente.  
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Box : I cambiamenti dei bonus sociali nel corso del tempo 

●​ Dal 2009 al 2021: il bonus si basava su un meccanismo a domanda e la soglia 
era più bassa rispetto a quella attualmente in vigore (7.500 euro fino al 2016, 
poi indicizzata all’inflazione fino a 8.265 euro). 

●​ Dal 2021: automatizzazione del riconoscimento (non  occorre più presentare 
domanda, basta chiedere l’ISEE). Soglia fissata a  8.625 euro. 

●​ 2022-2023: con il caro energia, il Governo ha introdotto misure straordinarie, 
ampliando temporaneamente la platea (ISEE fino a 12.000 € a partire dal 
secondo trimestre 2022 e 15 mila euro nel 2023). Introduzione di una 
componente integrativa dal 2022 e di una gradualità nell’importo (bonus al 
100% fino a 8.625 euro di ISEE, in misura pari all’80 per cento tra 8.625 e 
12.000/15.000 euro di ISEE). 

●​ 2024: eliminazione delle componenti integrative e della gradualità. 
Abbassamento della soglia ordinaria a  9.530 euro. 

●​ 2025: soglia ordinaria invariata (9.530 euro)  e introduzione di un bonus 
straordinario di 200 euro per le famiglie con ISEE fino a 25 mila euro. 

Per quanto riguarda la capacità del bonus di ridurre la povertà energetica, si riscontra 
una scarsa sovrapposizione tra il bonus elettrico e le famiglie vulnerabili: nel 2024 poco 
meno di un quinto delle famiglie PE risultavano beneficiarie del bonus elettrico. Il 
lavoro di Tanda e Segre (2025) indica, inoltre, come l’aumento della soglia ISEE non 
abbia comportato un maggior ricorso ai bonus sociali da parte delle famiglie 
appartenenti al quinto più povero delle famiglie bensì un maggior accesso da parte delle 
famiglie appartenenti al secondo e terzo quinto della distribuzione. Inoltre, la 
simulazione suggerisce come solo un ottavo delle famiglie in povertà energetica sia 
fuoriuscito da questa condizione grazie ai bonus. Infine, le precedenti considerazioni 
sulle famiglie in cui è maggiormente concentrato il fenomeno (in particolare quelle in cui 
la persona di riferimento è straniera) suggeriscono l’adozione di interventi 
maggiormente mirati11. 

Come OIPE, proponiamo da tempo l’unificazione dei bonus sociali elettrico e gas in un 
unico bonus energia, erogato direttamente in c/c, sul modello dell’Assegno unico e 
universale per i figli a carico, con importi graduati in base al livello dell’ISEE, numero di 
componenti e zona climatica.  

OIPE suggerisce inoltre un focus sul social housing e in particolare sull’Edilizia 
residenziale pubblica (ERP), che accoglie oltre 690 mila famiglie (e 1,5 milioni di persone) 
di cui un quinto in PE e che attualmente beneficia di un finanziamento agevolato su 
fondi PNRR (M7 I.17) per 1,381 miliardi di euro, un importo modesto se confrontato  agli 
oltre 128 miliardi destinati al superbonus. 

11 Sul tema dell’effetto dei bonus sui comportamenti dei percettori nel periodo 2022-2024, è in 
corso un lavoro di analisi in collaborazione con ARERA. 
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Nell’ambito di questo tema, OIPE ha condotto tra luglio e novembre di quest’anno12 
un’indagine su due campioni di famiglie residenti in ERP con la collaborazione di ACER 
Reggio Emilia e Arca Capitanata (Foggia). L’indagine mira a rilevare le condizioni abitative 
generali del campione, identificare l’impatto dei costi energetici sostenuti, in particolare 
quelli di energia elettrica e riscaldamento e valutare il comfort abitativo percepito. Da 
una prima analisi dei dati raccolti, si rileva una forte eterogeneità tra le famiglie 
residenti in tali contesti e la necessità di raccogliere informazioni granulari per disegnare 
misure efficaci. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Milano, 17 dicembre 2025 

 

 

 

 

Chi siamo - L’Osservatorio Italiano sulla Povertà Energetica (OIPE) è un network 
informale di ricercatori ed esperti, appartenenti a università, centri di ricerca e istituzioni 
italiane ed estere, interessati al tema della povertà energetica. Creato nel 2019, è 
presieduto da Paola Valbonesi (Università di Padova) coadiuvata dal Direttivo composto 
da Luciano Lavecchia (Banca d’Italia) e Raffaele Miniaci (Università di Brescia). OIPE si 
propone di fare ricerca, informare e divulgare corretta informazione sul tema della 
povertà energetica. L’OIPE è parte del “Centro studi di Economia e Tecnica dell’Energia 
Giorgio Levi Cases” dell’Università di Padova.  

Per maggiori informazioni:  www.oipe.it; contatti@oipe.it  

12 L’indagine è stata finanziata dal NextGenerationEU, GRINS - Growing Resilient, INclusive and 
Sustainable project (GRINS PE00000018 - CUP D13C22002160001). Una volta conclusa l’analisi sui 
dati raccolti, effettuate eventuali modifiche migliorative, il questionario sarà disponibile per 
essere erogato in altre realtà ERP e sviluppare analisi utili alla definizione di policy mirate al 
contrasto della PE in tali contesti di vulnerabilità. 
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